
                                                 
 

FINCANTIERI E UNIVERSITÀ DI GENOVA FIRMANO UNA NUOVA CONVENZIONE  

 

Trieste/Genova, 27 novembre 2019 – Nell’ambito dell’ampio quadro di 

collaborazioni attivate nel recente passato, Fincantieri e l’Università di 

Genova hanno firmato una nuova convenzione per la promozione e il 

finanziamento di alcune attività didattico sperimentali nell’ambito navale.  

Alla presenza di Paolo Comanducci, Rettore dell’Università di Genova e 

Giuseppe Bono, Amministratore Delegato del Gruppo Fincantieri, la firma è 

avvenuta oggi a Genova al Palazzo della Borsa, durante l’evento annuale 

dell’Istituto di Economia Internazionale della Camera di Commercio “Le 

relazioni fra politiche di bilancio, investimenti e politiche industriali”.  

Industria e formazione insieme per offrire maggiori opportunità agli studenti 

e ai laureati dell’Ateneo genovese: progetti di ricerca comuni, formazione di 

risorse di elevata qualificazione in particolari settori tecnico-scientifici, nuove 

tecnologie di comunicazione nella formazione, attivazione di assegni di 

ricerca, premi, borse di studio, seminari, tirocini, dottorati di ricerca, master, 

corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale, spin-off. 

Questo ulteriore slancio di collaborazione fra l’Università e il gruppo 

Fincantieri consolida ulteriormente il valore di un rapporto già esistente e 

finalizzato ad una sempre maggiore competitività dell’industria navale 

italiana sul mercato mondiale. Gli ambiti di questa collaborazione continuano 

a presidiare le discipline più specifiche dell’ingegneria navale (come 

l’idrodinamica, le strutture e gli impianti navali), con un continuo 

potenziamento e integrazione grazie alle più moderne tecnologie abilitanti; 

tale prospettiva ha portato ad ampie cooperazioni con altri settori 

dell’ingegneria (es. utilizzo di tecnologia fuel cells, studio di soluzioni verso 

la all electric ship, estensiva applicazione di tecnologia digitale, elevati livelli 

di automazione, cyber security). Inoltre, al di là delle tematiche specialistiche, 

risulta di notevole importanza lo sviluppo di metodi sistemici per garantire al 

complesso sistema nave le “proprietà emergenti” richieste da un mercato 

sempre più esigente in termini di elevate prestazioni e competitività. 

Fincantieri e l’Ateneo di Genova intendono sviluppare un piano operativo 

condiviso che prevede l’istituzione di posti di docenti, ricercatori e dottorandi 

di ricerca; la creazione di laboratori, progetti di ricerca e innovazione 

congiunti; il consolidamento e la valorizzazione dell’offerta formativa, con tesi 

e tirocini allo scopo di favorire il processo di inserimento di giovani 

neolaureati in azienda.  

“Siamo molto soddisfatti – afferma il Rettore dell’Università di Genova, 

Paolo Comanducci - della firma di questa convenzione con Fincantieri, 

azienda leader della cantieristica mondiale e nel contempo profondamente 



                                                 
 

radicata nel nostro territorio. Fincantieri rappresenta uno dei principali 

interlocutori da lungo tempo per l’Università di Genova, con lo sviluppo di 

numerosissime attività nell’ambito della didattica, attraverso tirocini che 

spesso portano all’assunzione dei nostri neo-laureati, e della ricerca, con la 

partecipazione congiunta a progetti finanziati su scala regionale, nazionale e 

internazionale o attraverso finanziamenti diretti da parte di Fincantieri. 

Questa convenzione rappresenta per noi un ulteriore rafforzamento di 

questo rapporto, con il consolidamento di alcune attività di ricerca tradizionali 

come lo studio dei propulsori navali, tipico dell’ingegneria navale, e 

l’introduzione di argomenti meno tradizionali ma molto attuali come il system 

engineering e la cyber-security in ambito navale.” 

 

L’Amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono ha dichiarato: 

“Questa convenzione si iscrive nel più ampio quadro di collaborazioni attivate 

nel recente passato con l’Ateneo genovese, che consideriamo molto 

rilevante dal punto di vista strategico per le ricadute in termini di know how e 

per il presidio e lo sviluppo di tematiche particolarmente innovative che ha 

generato. Dare continuità e un nuovo impulso a questo consolidato rapporto, 

che coinvolge tutte le strutture aziendali, ci permette di perseguire una delle 

nostre priorità imprescindibili, ovvero la costante specializzazione di 

Fincantieri come costruttore di unità navali ad elevato contenuto tecnologico, 

caratterizzate da elevate prestazioni e interfacce complesse, che 

garantiscono il valore aggiunto che il nostro Gruppo può esprimere sul 

mercato”. 

*** 

L’Università di Genova è una delle più antiche tra le grandi università europee; con 128 corsi 

di laurea distribuiti tra le sedi di Genova e i poli universitari di Imperia, Savona e La Spezia, si 

presenta alla comunità come una realtà ben consolidata in tutta la regione. Da quest’anno 

l’Università di Genova si caratterizza come Università del Mare: un punto di riferimento 

internazionale nella ricerca e nel trasferimento tecnologico nelle scienze e tecnologie del 

mare, rispetto alle quali, secondo un recente studio, si posiziona tra le migliori 10 università 

al mondo. Laureati, dottorati, ricercatori UniGe approdano nelle più grandi e prestigiose 

aziende del settore nautico e navale, apportando innovazione e competenze d’eccellenza. Il 

Centro dell’Università di Genova concorre alla formazione degli specialisti del mare della 

Marina Militare Italiana.  

Fincantieri è uno dei più importanti complessi cantieristici al mondo e il primo per 

diversificazione e innovazione. È leader nella progettazione e costruzione di navi da crociera 

e operatore di riferimento in tutti i settori della navalmeccanica ad alta tecnologia, dalle navi 

militari all’offshore, dalle navi speciali e traghetti a elevata complessità ai mega-yacht, nonché 

nelle riparazioni e trasformazioni navali, produzione di sistemi e componenti meccanici ed 

elettrici e nell’offerta di servizi post vendita. Con oltre 230 anni di storia e più di 7.000 navi 

costruite, Fincantieri ha sempre mantenuto in Italia il suo centro direzionale, nonché tutte le 

competenze ingegneristiche e produttive che caratterizzano il proprio know-how distintivo. 

Con oltre 8.900 dipendenti e un indotto che impiega quasi 50.000 addetti solo in Italia, 

Fincantieri ha saputo valorizzare una capacità produttiva frazionata su più cantieri facendone 

un punto di forza, riuscendo ad acquisire il più ampio portafoglio di clienti e di prodotti nel 



                                                 
 

settore delle crociere. Per far fronte alla concorrenza e affermarsi a livello globale, ha ampliato 

il suo portafoglio prodotti raggiungendo nei settori in cui opera posizioni di leadership a livello 

mondiale. Con l’internazionalizzazione, il Gruppo conta oggi 20 stabilimenti in 4 continenti, 

oltre 19.000 dipendenti, ed è il principale costruttore navale occidentale annoverando  tra i 

propri clienti i maggiori operatori crocieristici al mondo, la Marina Militare e la US Navy, oltre 

a numerose Marine estere, nonché è partner di alcune tra le principali aziende europee della 

difesa nell’ambito di programmi sovranazionali.  

L’attività di Fincantieri è estremamente diversificata per mercati finali, esposizione ad aree 

geografiche e portafoglio clienti, con ricavi generati principalmente tra le attività di costruzione 

di navi da crociera, navi militari e unità Offshore e Navi speciali. Tale diversificazione permette 

di mitigare gli effetti delle possibili fluttuazioni della domanda dei mercati finali serviti rispetto 

a operatori meno diversificati. www.fincantieri.com 

 

http://www.fincantieri.com/

